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In vista del Sinodo europeo 
Il Papa ai vescovi: 
«Dopò il crollo dei blocchi 
serve una Chiesa nuova» 

", Giovanni Paolo II durante l'assemblea speciale per l'Europa 

Giovanni Paolo |1, aprendo ieri i lavori della Com
missione preparatoria, ha detto che il Sinodo dei ve
scovi europei convocato per il 1991 dovrà definire 
«una rinnovata presenza» della Chiesa nell'Europa 
che comincia ad assumere «una nuova forma dopo 
il crollo della divisione dei blocchi contrapposti» In
vitati anche protestanti ed ortodossi. Come ripensa
re criticamente la storia degli ultimi cinquant'anni. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Ora 
che la vita delle nazioni d'Eu
ropa, dopo il crollc della divi
sione dei due blocchi contrap
posti, •incomincia ad assume
re una (orma nuova, non può 
mancare una rinnovata pre-
senza della Chiesa» per dare il 
suo specifico contriouto al 
processo che si e aperto, Lo ha 
affermalo Giovanni Paolo II 
nell'apnre. ieri manina, i lavo-. 
ri. che si concluderanno do
mani, della Commissione epi
scopale che ha il compito di 
preparare l'assemblea specia
le dei vescovi dell'Est « dell'O-
vesl che si leirà nel I9!M per ri-
Hettere su quanto e avvenuto -
nell'Europa centrale ed orien- ' 
tale. • • ' 

Ncll'approfondre i motivi 
che k> indussero 11 22 aprile 
scono, mentre si trovsva-'a Ve-'-
lehtad' i»i"Ceco3lovaechia'.' ad ' 
annunciare la corivoctiilohe-d! '' 
questo Sinodo europeo, Gio
vanni Paolo II ha dette) che es
so consentirà'al vescovi del- ' 
l'Est, «usciti dalle catacombe e 
da una situazione a lungo ca
ratterizzata dalla violazione 
dei diritti personali e della li
bertà religiosa e di coscienza». 
di scambiare liberamente le lo
ro esperienze con i loro con
fratelli dell'Ovest. Purtroppo -
ha rilevalo - mentre in Occi
dente, una volta usciti dalla 
tragedia della seconda guerra 
mondiale e dopo il periodo 
della ricostruzione ci lu «uno 
sviluppo democratico basalo 
sul riconoscimento di un siste
ma di diritti dell'uomo», nell'al
tra parte dell'Europa, dopo la 
sconfitta del •lotaliUirismo bru
no della potenza nazi-sociali-
sta* ci fu »il totalitarismo dello 
Stato marxista che. pur procla
mando a paiolo gkratcssi dirmi" 
dell uomo, praticamente ' ne 
costituiva la negazione radica
le». Una realtà drammatica che 
•e stata svelata solo con la pe-
restroika» intesa come •rico
struzione del sistema, necessa
ria per fermare la crescente cri
si, non soltanto, economica». 

Dopo aver salutato la •rivo
luzione pacifica» (solo in Ro
mania c'è stato spargimento di 
sangue) che ha cambiato il 
corso storico dell'Europa ri
spetto a quello deciso a Yalta 
nel 1945. papa Wojtyla ha det

to che nuovi compiti si presen
tano alla Chiesa ed alla religio
ne che già «si sono rivelate tra i 
fattori più efficaci nella libera
zione dell'uomo da un sistema 
di asservimento totale». Ed il 
suo pensiero non e andato so
lo al ruolo svolto dalla Chiesa 
cattolica in Polonia o In Litua
nia ma anche a quello avuto 
dalle Chiese protestanti nella 
Germania dell'Est o dalla Chie
sa ortodossa in Urss. Perciò -
ha aggiunto - -la presenza del
le Chiese orientali, in partico
lare ortodossi e protestanti, sa
rà mollo gradita nella nostra 
assemblea speciale». Il punto 
centrale del disegno di papa 
Wojtyla e che «il cristianesimo 
resta costantemente presente 
nel continente europeo» al di 
la delle divisioni che. a partire 
da) prima millennio con gli or-, 
todossi o dopo la riforma di 
Lutero cor» i protestanti, ci so
no state e durano ancora. La 
stessa evangelizzazione avve
nuta al tempo delle colonizza
zioni ha rispecchiato queste 
divisioni tanto è vero che men
tre in America del Sud c'è oggi 
una maggioranza cattolica, in 
quella del Nord ce n'é una pro
testante. •.'•••• • 

I vescovi cattolici dell'Est e 
dell'Ovest, allorché si riuniran
no in assemblea accogliendo 
anche i loro fratelli ortodossi e 
protestanti, dovranno tenere 
presente questa realtà. Ma do
vranno pure ripensare autocri
ticamente - ha dello Giovanni 
Paolo II - tutta la storia moder
na per misurare il cammino 
percorso dalle Chiese rispetto 
ad altre divisioni determinate 
dal potere temporale e dalle 
dispute tra lede e scienza, tra 
lede e politica. Per queste ra-

• gianh l'Europa, oggi, «non pre-
' senta un:immagine monoliti-
• ca» ed i lonomoni dell'ateismo 

e della secolarizzazione han
no una radice lontana anche 
se sono stati estremizzati dal-

. l'affermarsi degli 'Stati mam-

II Sinodo, quindi - ha detto 
t monsignor Schotte (segretario 

v' generale del Sinodo dei vesco-
>' vi) -. ha II compito di riflettere 

su queste tematiche perche le 
Chiese possano meglio parte
cipare alla costruzione della 
nuova Europa. 

Annuncio del ministro 
degli Esteri Shevardnadze 
a una riunione dei paesi 
della Csce a Copenaghen 

La riduzione dovrà 
avvenire entro il 1990 
Genscher soddisfatto 
Cautela di Baker 

Mosca ritirerà dall'Europa 
altre 1500 testate H 
Entro il 1990 l'Urss ritirerà dall'Europa altre 1500 
testate nucleari. Lo ha annunciato ieri il ministro 
degli Esteri Shevardnadze parlando a Copena
ghen ad una riunione fra ministri dei paesi che 
partecipano alla Csce, la Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in Europa. Genscher 
(Rfg) : «È un passo positivo». Baker (Usa) : «È una 
proposta da studiare». 

M COPENAGHEN 'L'annun
cio che ho appena (aito sui 
prossimi smantellamenti nu-
clean sovietici 0 nuovo, si rife
risce a tagli nuovi. Entro la fine 
dell'anno, di armi nucleari so
vietiche in Europa ne rimarran
no davvero poche'. Cosi, in
contrando la stampa a Cope
naghen, Shevardnadze ha 
chiarito le esatte dimensioni 
dell'ultima iniziativa sovietica 
per il disarmo, da lui annun
ciata poco prima alla tribuna 
della conferenza sulla 'dimen
sione umana', uno dei vari fo
rum connessi alla Csce, la 
Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Il ca
po della diplomazia sovietica 
ha voluto cancellare subito il 
dubbio che tra le 1500 testale 
che il suo paese intende fare 
sparire dal teatro europeo pri

ma della fine del 1990, siano 
comprese anche quelle la cui 
riduzione era già stata annun
ciata da Gorbuciov nel dicem
bre 1988, e già in parte effet
tuate. 

La decisione di Mosca ri
guarda il ritiro di 60 veicoli di 
lancio per missili di gittata infe
riore ai 500 chilometri, di 250 
pezzi di artiglieria nucleare e ' 
riserve di proiettili H di artiglie
ria. In questo modo verrebbe 
allontanato dall'Europa, ha 
detto Shevardnadze, un totale 
di 1500 testale atomiche. Ma, 
ha aggiunto il ministro degli 
Esteri di Mosca, l'Urss vorrebbe 
che si andasse ancora più lon
tano, sino ad eliminare tutte le 
armi nucleari dal continente. 
Perciò ha esortato gli occiden
tali a iniziare in autunno nego-
ziati Ira Nato e Patto di Varsa-

Eduard Shevardnadze 

via, riguardanti 'tutti; le armi 
nucleari, comprese quelle a 
doppia capacità, nucleare e 
convenzionale'. 

Tra i prim> a commentare 
l'annuncio di Shcvaidnadzc è 
stato il suo collega amene «no, 
James Baker, Un giudizio assai 
cauto: 'Le dichiarazioni dì She
vardnadze vanno studiate be

ne prima di reagire. I sovietici 
hanno un netto vantaggio in 
questo tipo di armamenti, c i e 
quindi un gesto che accoglia
mo con favore. Non e p*;rò 
chiaro se queste armi saranno 
distrutte o installate altrove'. In 
ogni caso, ha aggiunto Baker, 
si tratterebbe di riduzioni uni
laterali, dunque non verificabi
li, e potrebbero essere interrot
te in qualunque momento co* I 
com'è già accaduto di recenti; 
per il ritiro di forze sovietici»; 
dai paesi dell'Est Europa. A 
questo proposito, Shevardnad
ze ha precisato che la questio
ne della distruzione delle tetta
te «verrà discussa in una fase 
successiva». 

Il ministro degli Esteri dell.) 
Rfg Hans-Dietrich Genscher. ni 
termine di un incontro a tu pei 
tu con Shevardnadze, ha Inve
ce manifestato subito il suo i ipi-
prezzamento: 'E' un passo po
sitivo', che agevolerà le trattali-
ve tra i due blocchi militari sul
le armi atomiche a corto rag
gio (Snf). Genscher ha detto 
che esiste anche un'intesa ge
nerale per un rapido avanza
mento del negozialo di Vier ri» 
sulle armi convenzionali. E .se 
dovrebbe concludersi prima 

che si riunisca il vertice della 
Csce. il prossimo dicembre. Il 
francese Roland Dumas ha 
dello che 'bisogna esaminare 
la cosa nei dentigli. Tutto ciò 
che si muove in direzione del 
disarmo è una buona iniziati
va'. 

Buone notizie per le pro
spettive della pace nel mondo 
arrivano anche da Tokyo. Mo
sca avrebbe ndetto il numero 
delle unità navali e aeree dislo
cate in estremo oriente. Lo 
hanno affermato funzionari 
della Difesa giapponese da
vanti alla commissione bilan
cio della Camera. Il numero 
delle unità della marina da 
guerra sovietica transitate nei 
tre maggiori stretti intomo al
l'arcipelago nipponico, e sce
so a 520 dalla punta di 710 re
gistrata nel 1937. Analoga
mente i voli di apparecchi mili
tari sovietici in prossimità dello 
spazio aereo giapponese sono 
scesi, sempre nel 1989, a 220, 
dai 395 del 1981. Secondo il 
quotidiano Yomiuri un rappor
to intemo del ministero della 
Difesa indicherebbe intomo al 
27% il probabile calo nella 
quantità di sottomarini e gran
di unità di superficie entro la fi
ne del decennio. 

Il presidente Usa illustra ai leader del Congresso i risultati del summit 

Messaggio dì Gorbaciova Bush 
«Il lavoro compiuto insieme dà frutti» 
Bush spiega il summit ai leader del Congresso Usa, 
alcuni dei quali lo avevano accusato di aver «vendu
to» la Lituania. Mentre Baker -e Shevardnadze si : 
scambiano a Copenaghen le prime proposte post 
vertice su Germania, Nato e sicurezza In Europa. «Il 
lavoro compiuto insieme dà frutti», è il messaggio 
che Gorbaciov ha inviato alla Casa Bianca mentre il 
suo aereo lasciava lo spazio aereo Usa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIEOMUNDOINZBERQ -

ira SAN FRANCISCO. «Il lavo
ro compiuto insieme sta dan
do frutti», dice il messaggio fir
mato Gorbaciov che e stato ri
cevuto nella «situation room» 
della Casa Bianca alle 1,39 di 
notte, mentre Bush dormiva e 
l'aereo con cui II presidente 
sovietico era partito da San 
Francisco stava per lasciare lo 
spazio aereo americano. È in 
pieno svolgimento il summit 
permanente e allargato, inizia
to prima ancora che finisse uf
ficialmente il summit vero e 
proprio a due. Con Baker e 
Shevardnadze impegnati a Co
penaghen su Germania. Nato 
ed Europa, Bush alla Casa 
Bianca alle prese con chi l'ac
cusa di aver «venduto» la Litua
nia, nelle parole di qualcuno 
addirittura come Chambcrlain 
che aveva «venduto» nel 1939 
la Cecoslovacchia a Hitler per 
conseguire I-appeasement-di 
Monaco. -C6 stata la discus
sione "filosolica". ora si entra 
nel merito delle questioni spe
cifiche», spiega uno dei princi

pali collaboratori del presiden
te Usa. E su questo si precipita
no a prendere la parola anche 
i coprotagonisti europei che 
erano rimasti finora dietro le 
quinte. Il cancelliere Kohl è già 
partilo per gli Stati Uniti. Ieri se
ra ha spiegato la sua posizione 
dinanzi all'American Councll a 
New York. Venerdì incontra 
Bush alla Casa Bianca, seguito 
a ruota, lunedi dal suo omolo
go tedesco-orientale Lothar de 
LaMazière. „ , . , , . • . 

Tra i leader,del Congresso 
Usa cui Bush ieri mattina ha 
spiegato il summit c'era anche 
il senatore democratico Geor
ge Mltchcll, che dall'incontro e 
uscito dicendo che nulla di 
quello che aveva sentito gli 
aveva fatto cambiare l'opinio
ne, espressa in precedenza, 

. che gli Usa avevano «abbando
nato» la Lituania lasciando ca
dere questo tema come pre
giudiziale alla firma dell'accor
do per la normalizzazione 
commerciale. Ma il presidente 
democratico della Camera, 

Foley, pur riconosojndo che 
«c'è chi non è d'acoordo» ha 
sostanzialmente espresso un 
giudizio positivo su come Bush 
ha gestito questa materia. Altri 
autorevolissimi espellenti de
mocratici, come presidente 
della commissione Forzi; ar
male del Senato Stirn Nunn, 
hanno anzi detto chi; a questo 
punto Bush dovrebbe estende
re lo spirito con cui è stato rag
giunto il compromesso sul 
commercio anche al temi più 
spinoso della Germa lia e della 
sicurezza in Europa «Bisogna 
evitare di mettere il carro da
vanti ai buoi», ha detto in 
un'intervista spiegando che a ' 
suo avviso bisognerebbe pri
ma concludere il negoziato 
sulla riduzione delle armi con
venzionali e lasciar andare 
avanti la riunificazioitu tedesca 
e che in un seconde» momen
to, sulla base della rovitii cosi 
emerse, non ci sarebbe più ra
gione per Insistere sull'attuale 
irrigidimento americano circa 
gli equilibri strategici in Europa 
e la centralità della Nato - e di 
una piena partecipazione del
la Germania nella strultuia mi
litare della Nato. 

Il momento in cui su questo 
si era sfiorata la biecciti nei 
colloqui tra Bush e Gorbaciov 
c'era stalo a Camp David, 
quando i due leader si orano 
tolti giacca t> cravatta Raccon
ta uno degli americani presenti 
al colloquio che Gorbaciov 
aveva detto ad un certo punto 
che spetta ai tedeschi decidere 

a quale alleanza aderire dopo 
la riunificazione. Bush allora 
gli aveva chiesto se questo si
gnificava'che'-l'Urss avreMi»; 
accettato l'adesione della Ger
mania alla Nato se i tedeschi 
decidevano cosi. «Sl>, aveva ri
sposto Gorbaciov rigirando l.i 
domanda: «Ma vof americani 
accettereste se Invece decide «• 
sero di no?». «SI», ha dovuto ri
spondere Bush. I due si erano 
fermati a questo punto. Ma 
quel «si» di Gorbaciov aveva ' 
fatto tanta impress/one su Bu
sh che il presidente Usa avevn 
deciso di richiamarlo nella 
conferenza stampa finale. 

A Copenaghen e nel coni-
plcsslssimo intreccio di con
sultazioni con gli Europei del 
dopo-summit si è già al segu» 
di questo scambio di battute. 
Già sull'aereo con cui era par
tito da Washington Baker h,i 
svelato i «9 punti» in cui si arti
cola la proposta di compro
messo americana: 1) garantii: 

. contro ogni tentazione eli 
espansione tedesca, con ri
nuncia formale non solo agli 
ex territori tedeschi in Polonia 
ma anche all'ex Prussia orien
tale che è ora territorio sovieti
co; 2) impegno alla rinuncia 
da parte tedesca alle armi nu
cleari e biologiche e chimici» •; 

. 3) un negoziato anticipalo sul-
' la riduzione delle armi nucleo-
: ri tattiche in Europa; 4) ripen

samento radicale della strate
gia Nato, e ristrutturazione del
le sue forze in modo da ren
derle meno minacciose per 

Mosca: 5) defin zione del qua
dro in cui nel periodo di transi
zione le forze sovietiche conti
nuano a restare in Europa del
l'Est e in territorio tedesco; 6) 
impegno a non stanziare forze 
Nato in Germania orientale; 7) 
impegno a concludere imme
diatamente, accanto al trattato 
per la riduzione delle forze 
convenzionali già negoziato a 
Vienna, un secondo trattato 
che estenda le riduzioni di 
truppe; 8) impegno a rafforza
re, rispetto a quello tradiziona
le della Nato e del Patto di Var
savia, il ruolo della Conferenza 
per la sicurezza europea a 35, 
cioè un primo passo verso il 
«più ampio -consesso euro
peo» proposto da Gorbaciov, 
9) un pacchetto consistente di 
aiuti economici all'Urss da 
parte della Germania, da con
cessioni di credilo, commer
ciali e tecnologiche all'impe
gno da parte di Bonn non solo 
a mantenere le truppe sovieti
che che resteranno in territorio 
tedesco nel periodo di transi
zione (che potrebbe estender
si fino alla meta degli anni 90, 
se non addirittura oltre, fino al
la soglia del 2'XX>) ma a co
struire alloggi per quelle che 
mano a mano rentrano. 

•Il messaggio di questi nove 
punti è che vogliamo davvero 
affrontare le preoccupazioni 
sovietiche sullo Germania, so
no cose concrete e Gorbaciov 
ha fatto già capire che le ap
prezza», dicono alla Casa Bian
ca. 

Anche in Asia cala il sipario sulla guerra fredda 
«Il giorno in cui San Francisco appartenne a Gorba
ciov.; titolava ieri il più importante giornale cittadino 
e il leader sovietico ha concluso ia sua terza visita 
americana come un grande comm/'sd'affariche ven
de al meglio che può l'immagine del suo paese: cer
cando di procacciarsi in cambio crediti e tecnologie 
Scambio solo in apparenza ineguale visto che l'im
magine di Gorbaciov è apparsa in vetta più che mai. 

OAL NOSTRO INVIATO 
CIULIETTO CHIESA . . 

*> -1!" 

• I SAN FRANCISCO Nel con
vulso susseguirsi di appunta
menti del lunedi californiano • 
gli accompagnatori di Gorba
ciov hanno Infatti dovuto resi
stere anche agli assalti dei cir
ca trecento banchieri di tutto il 
mftndo che - caso ha voluto -
•Hn» riuniti in questi giorni nel-. 
WjJolel Fairmont. Vo.evano an
che loro che Gorbaciov Igeas
se il tempo per incontrarli. E 

sarebbe stato un bel colpo. Ma 
il leader sovielico proprio non 
ce l'ha fatta. A metà giornata 
aveva accumulalo un'ora e un 
quarto di ritardo sulla tabella 
di marcia. Dai busincssmen 
californiani, dopo il trionfo di 
Stanlord, e arrivato a un'ora e 
mezzo di ntardo. Il presidente 
sudcoreano Roti Tae Woo ha 
fatto anticamera per altrettan
to tempo prima di salire dal 

14" piano, dov'era la sua suite, 
al 25" dove Gorbaciov era 
giunto entrando nell'ascenso
re direttamente dal garage, do
po la sosta nel salone venezia
no per pranzo e discorso agli 
uomini d'affari. Ai quali ha as
sicurato che l'Urss sta andan
do «risolutamente» verso un'e
conomia di mercato e che la 
convertibilità del rublo sarà più 
rapida di quanto molli pensa
no. Chi scommette sull'Urss -
ha detto Gorbaciov -«rischia 
forse qualcosa», ma «otterrà 
più spazio» nel futuro mercato. 
Insomma, il Cremlino saprà di
stinguere tra coloro che -sono 
rimasti a guardare, e coloro 
che hanno cooperato». 

Mezzora dopo, 24 piani più 
in alto, l'Unione Sovietica e la 
Corea del sud hanno fatto la 
pace. La guerra Iredda Unisce ' 
anche in Asia, su un'altra fron
tiera di tensione, su un'altra 
cortina, questa volta di bambù. 

E gli Stati Uniti si ritrovano a 
dover fare i conti dei loro qua-
rantatremila uomini dislocali. 
in Corea del sud. Saranno an
cora necessari? Il modesto riti
ro di settemila soldati nei pros
simi due anni è all'altezza dei 
mutamenti in atto? Insomma, 
le ripercussioni positive posso
no essere importanti e molte
plici per risanare tutto il clima 
asiatico. 

L'entusiasta presidente sud
coreano ha sottolinealo, nella 
successiva conferenza stampa, 
che anche il ghiaccio tra le due 
Coree potrebbe -cominciare a 
rompersi». E ha aggiunto che 
•ciò potrebbe accelerare di 
molto lo sviluppo di entrambe 
le economie, che sono non so
lo vicine ma anche comple
mentari», A Seul piace il mo
dello tedesco, che ben si atta
glia. Nelle attuali condizioni 
sarebbe il Sud a assorbire il 
Nord, visto l'impressionarne 

divario tecnologico tra I due 
paesi. . 

Ma ora in primo piano c'è il 
rapporto tra Unione Sovietica 
e Corea del sud. L'anno -corso 
- dopo l'invio della squadra 
sovietica alle Olimpiadi di Seul 
nel 1988 - l'interscambio so-
vietico-sudcoreano (• balzato a 
seicento milioni di dollari tri
plicando il modesto livello di 
duecento milioni dell'irnport-
export sovietico con la Corea 
del nord. A buon intenditor 
poche parole. I giapponesi fi
schiano di restare a bocca 
asciutta in attesa delle Kurili. 
Ma anche Kim II Sung- v l'ere
de al trono e curo leader Kim 
Jong II - dovranno fare i loro 
conti. Gorbaciov è slato cauto: 
«Dobbiamo migliorare li' rela
zioni con tutti quell ch-r vivo
no in Asia. Non pos;!.im a farlo 
in modo selettivo - ha detto, 
uscendo dall'incontro, ai po
chi giornalisti che sono riusciti 

a incrociarlo nella battaglia dir
gli ascensori - per questo, do
po aver soppesato tulli gli ele
menti, abbiamo deciso di fai e 
questo incontro». 

Sul piatte della bilancia ci 
sono linee di credito in valuta 
pregiata per circa cinque mi
liardi di dollari: una preziosa 
boccata d'ossigeno per l'eco
nomia sovietica a caccia di 
joint-venture e di investimenti 
esteri. - • • i 

Gorbaciov -che era accom
pagnato anche in questa occa
sione da Evghenii Primakov, 
esperto di problemi asia'.ic i. 
membro de. Consiglio del pre
sidente e, secondo indiscrez •> > 
ni, futuro ministro degli Esteri 
del Cremlino - si è conged.vo 
dai giornalisti con una battuta 
neanche troppo sibillini: 
•Dobbiamo attendere che il 
fruito sia del lutto maturo. 
Quando sarà maturo lo rrai-

. geremo». Come dire che Mo

sca non intende creare scon
quassi, ma che non guarderà 
in faccia nessuno nel persegui
re i propn interessi. Il ristabili
mento di relazioni diplomati
che è ormai solo questione di 
settimane o di mesi. I contatti -
è stato detto dalle due parti -
continueranno in modo inten
so «ad alto livelo». 

Poi nell'Hoiel Fairmont è 
scoppiata quella che abbiamo 
definito la battaglia degli ascen
sori. Mentre Gorbaciov cerca
va di raggiungere il garage, do
ve le nere ZÌI aspettavano pre
sidiale da una cinquantina di 
leste di cuoio in divisa blu e 
con scritto sul cappello task 
torce, il presidente Koh cerca
va di scendere alla sala stampa 
dove era attesa da circa due
cento giornalisti. I flussi di
scendenti delle colonne di fun
zionari e agerti della Cia co
reana, del Kgb e della Cia 
americana si sono avvinghiati 

Mandela 
a Parigi 
accolto 
da Mitterrand 

Il leader najionalista sudafricano Nelson Mandela (nel
la foto) saia oggi con la moglie Winnie a Parigi, prima 
lappa ci un giro di visite in Europa e nell'America del 
Nord, durante il quale intende chiedere che le sanzioni 
contro il Sudafrica siano mantenute, lincile il regime 
dell'apartheid non sarà stato del tutto abolito. Il proble
ma sarà esaminato nel prossimo Consiglio europeo, in 
programma a Dublino per il 25 e 26 giugno. Per Mande
la sono in preparazione accoglienze trionfali. Il presi
dente Francois Mitterrand sarà stasera a riceverlo sul 
piazzali.: 'ideile libertà e dei diritti dell'uomo» del Troca-
dero dove si terrà un concerto di musiche africane al 
quale tutta ia popolazione è invitata ad assistere. Doma
ni il leader del «Congresso nazionale africano» sarà rice
vuto da ! e aix> dello Stato all'Eliseo. 

Siberia 
Undici 
minatori 
intrappola 

Undici minatori sono ri
masti intrappolati a causa 
di un allagamento sotter
raneo di un giacimento di 
carbone nella Siberia set
tentrionale e le autorità 

« • « « « M . M K . ^ . ^ M _ . _ nutrono ben poche spe
ranze di trarli in salvo. Se

condo quanto ha riferito la Komsomolskaya Frauda, 
l'incidente è avvenuto domenica mattina nella miniera 
di Dimitrov, nei pressi di Novokuznetsk, nel bacine car
bonifero di Kuznetsk, oltre tremila chilometri a est di 
Mosca: gli operai sono stati tagliati fuori dall'allagamen
to di ale une gallerie. 

Cambogia II principe Norodom Siha-
FìimiltO nouk, capo della rcsistcn-

,. za, e il primo ministro 
aCCOrOlO cambogiano Hun Sen 
3 TokÌO hanno firmato a Tokyo un 

documento in cui si impe-
^ m ^ m m m ^ ^ ^ m ^ gnano a mettere fine alle 

ostilità; tuttavia i due lea
der non sono riusciti a raggiungere un accordo per un 
immediato cessate il fuoco nella guerra civile che da 
undici anni dilania il paese. La dichiarazione invita tutte 
le fazioni in lotta «ad astenersi da azioni offensive» e au
spica misure per garantire «lo status quo militare». Nel 
documento si sottolinea che «un reale cessate il fuoco» 
deve es-sen; attuato attraverso un accordo per la forma
zione eli un consiglio supremo nazionale, di cui faccia
no parte i rappresentanti della coalizione della resisten
za e del governo filo-vie",namita di Phnom Penh. 

Joan Baez 
Sottrasse 
VaclavHavel 
alla polizia 

La cantaiKrice americana 
Joan E ie : (nella foto) im
pegnata da oltre 30 anni 
nella lotta per la difesa dei 
diritti dell'uomo, ha raccontato di aver nascosto nella 
sua camera d'albergo a Bratislava, nell'agosto scorso, il 
dissidente Vaclav Have!, venuto nella città slovacca, no
nostante un imponente spiegamento di polizia, per 
ascoltare un suo concerto. La cantante ha detto di esse
re riuscita a sottrarre Havel alla vigilanza degli agenti in 
borghese, ospitandolo nella sua camera fino all'inizio 
del concerto. La Baez nel corso di una conferenza stam
pa ha reso omaggio alla pacifica rivoluzione Cecoslo
vacca ed ha auspicato di poter «stringere tra le braccia» 
il presidente. 

Brasilie 
Assassinato 
sindacalista 
a Marabà 

Colpito da ictus 
lo scrittore 
sovietico 
Semionov 

Sebastiao Francisco Da 
Silva, di SI anni, leader del 
sindacato dei lavoratori 
rurali di Marabà, è stato 
assassinato a colpi di pi
stola la scorsa settimana. 

^mmmmm^m^^^^mmm^^ La polizia ha arrestato co
me presunto colpevole 

l'amministratore di una fazenda che era stata occupata 
da contadini senza terra, la cui azione era appoggiata 
dal sindacalista. Marabà, nello Stato del Para (Brasile 
settent-ioriale), si trova in un punto chiamato «Becco 
del Pappagallo», dove si uniscono i confini di tre stati, e 
che da anni è teatro di violente lotte per la terra. 

Julian Semionov, il più fa
moso scrittore di gialli so
vietico, è in gravi condizio
ni dopo essere stato colpi
to da ictus. Lo rende noto 
l'agenzia sovietica «Novo-

_ ^ _ . » — _ ^ _ _ „ _ _ sti», citando fonti vicine al
la famiglia. Autore di nu

merosi romanzi e racconti su temi delicati, Semionov è 
diventalo famoso negli anni 70 per la sceneggiatura del 
serial tele/isivo «Diciassette attimi di primavera» sulle at
tività dei servizi sovietici in Germania negli anni della se
conda guerra mondiale. La «Novosti» precisa che negli 
ultimi anr i Semionov, che è stato spesso all'estero ed in 
particolare in America Latina per incontrare testimoni 
delle J.ttività di criminali nazisti, ha fondato e diretto 
l'Assoc ia2 ione intemazionale degli autori di gialli. 

VIRGINIA LORI 

a quelli a*:cndenti di giornali
sti, banchieri, curiosi, turisti. 
Tenuto conto che ogni perso
naggio impelante della partila 
era attornialo da due o tre 
agenti (per esempio ciascuno 
dei membri del Consiglio pre
sidenziale' di Gorbaciov aveva 
sempre aitono tre agenti della 
Fbi e due agenti del Kgb) si 
può immaginare la ressa. Ma i 
sovietici fanno avuto la prece
denza ed e Unita a spintonate 
tra Cia e coreani, con il presi
dente Roh Tae Woo infilato in 
un ascensore pieno di turisti 
che non riusciva più nò a sali
re, nO a scendere. Finché, tra 
eleganti paraventi rovesciati e 
paralumi che andavano in 
frantumi. <• venuto il «fermi tut
ti- di un funzionano della poli
zia di San Francisco: «Qui co
mandiamo noi!», ha esclamato 
con voce stentorea, E l'ingorgo 
si è sbloccato senza altn guai. 

Fuori dall'albergo qualche 

migliaio di persone aspettava
no il corteo delle auto presi
denziali che avrebbe imbocca
to California Street. Da una 
pane della strada, dietro uno 
schieramento di polizia a ca
vallo, i dimostranti contro Gor
baciov: lituani, cubani, entrei, 
moldavi, ucraini. Dall'altra 
parte i curiosi, gli entusiasti. E il 
leader sovietico non ha voluto 
deludere nessuno. Ha tirato 
giù il linestrino e si è allacciato 
a salutare. Cosi ha potuto sen
tire le grida degli uni e degli al 
In prima dì aflrontare il viaggio 
di ritomo. La visita alla città è 
stata ridotta a un breve giro in 
macchina nei luoghi più pano
ramici. Fino al Golden Gate 
non e riuscito ad arrivare. Lag
giù, fino al tramonto (quando 
l'abbiamo visto noi), e rimasto 
ad aspettarlo imperterrito un 
giovanotto in maglietta bianca 
con un grande cartello solita-
no: «Bravo Gorbaciov». 

l'Unità 
Merco lei iì 
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